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Iproverbio arabo — La parola è d’ar- 
genio, il silenzio è d'oro —nòn fu ‘mai 
tanto studiato quanto dalla Camera elet- 
{iva austriaca. Un bel giorno infatti, men - 
tre i deputati austriaci sudanò ‘attorno 
alla interpretazione wurorevole dell'art. 18 
dello Statuto ed a taglitizzare ualche mi- 
lione. dalle cifre esposte.dal governo nello 
schema di bilancio , salta fuori una crisi 
ministeriale per la quale il signor Schmer- 
ling, autore della costituzione del'febbraio; 
cede il posto al signor Beleredi “che T'ha 
«sempre. combattuta: .si. sente esi vede 
pubblicata la nomina. del signor. Mailath.a 
cancelliere dell'Ungheria; col qual:fatto»si. 
dîintinzia sostanzialmente che il motto su- | *0ll'Ungheria, : di avertie di bisogno ‘e’ di’ 
perbò del signor Sehmerting riguardo'agii | SOverla quindi raggiungere per quella sotà” 

— ungheresi « abbiamo tempo di aspettare . | Vi@ the potrà francamente assicuraria." | 
I ritorna-in gola al. suo autore; perchè ,.|. Le: difficoltà:che, si presentavano all'im-. 
©. quanto a tempo, ‘pare’ ‘chè ‘nel'abbiano | peratore» austriaco. per, delineare più netta- 
| avtto Più gli ungheresi chie il'ministro; e | mente il'isno concetto, nascevano  peciat- 
ad Onta di tutto questo, nessuno di quelli | mente ‘da ciò, che; mentre sui gradini del 
> che,vi aveanò diritto e dovere, sorgono a, | trono, nella funzione della chiusura del: Rei- 
deri e Dici A] Canali sti vanco ancira iininistài domen - 

| Sarebbe orà anche il‘caso» di dissep«f nati "1 quali ifatti nel giorno dopo furotio 
pellire una lettera famosa del generale Be- | definitivamente licenziati, il nuovo Mini- 

| nedeck, nella quale diceva che l''opposi: | stero non sì era ancora mostrato.. Quel 
| zione dell’ Ungheria non aveva altro fon-. | discorso non poteva .adunque. esprimere 
| damento:che.il «malvolere.di alcuni: nobili;|.che quel poco su cuii due sistemi op- 
| spiantati \a'“enì nessuma' costituzione del| posti dei signori ‘Schmerling e’ Belérédi 
motto Sarebbe bastata per’ pigaite i de- |'Potevano incontrarsi, ed è, perciò naturale 
biti; è riandando tutte le ‘provocazioni a'| chenon abbia potato-rifulgere per somma 

. cui.furono segno i. magiari, risalendo sino | chiarezza e sia riuscito piuttosto ‘una com- 
. aifamosi supplizi. di Arad. si: potrebbe |-Pleta mistificazione. 
‘dimandare a quale conseguenza poco di 
gnitosa pel Sovrano potere conduce na 


è d’argento; i deputati austriaci, d'accordo 
cogli arabi, pensarono che ‘il silenzio è 
d’oro. 

Ora abbiamo... avuto anche il. discorso. 
del 4rono con cùi vennè: chiusa» la sessione; 
ma nemmeno in esso nulla vha' che ti- 
schiari la situazione, è se i deputati vieti- 
nesi, tutti propensi, naturalmente al sistema 
tentralizzatore . dello. Schmerling,-hanno vo-» 
duto cogliere alvoloced applaudire certe 
rtitnide ‘allusioni’ ‘ad'èm Parlamento uniéo; 
lil cui concetto non Sembra ‘del tutto ab. 
bandonato dal sovrano, non bisogna farne 
gran caso. È un atto di discrezione che 
ifa molto onore alla condiscendenza della 
Camera ;‘.e. nient'altro; La sostanza dell 
‘discorso pronunciato  dall’arcidticà 'Vittoré 
per commissione ‘dell'imperiale suo fratello 
sta nel. dichiarare di. voler:la conciliazione; 
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alla 


% signor Schmerting che passa dal posto 
di ministro. di Stato a. presidente, della 
É turalmente la capitolazione. a cui adesso | Gorte-diCassazione; disse: già che: unssi+ 
| fuscostretto. stema ‘costituzionale’ puro non era forse 
“Ma. non è questo il soggetto»del'nostro-f.possibile in Austria, e quantunque siffatta 
| Studio, Certamente le ‘ombre sdegnose» di-| dichiarazione abbia grandemente. spiaciuto 


. Damaianich e di molti altrì che sul patibolo’ | ‘confermarono l’esatiezia, perchè, appena 
i tonfessarono lamore alla. patria ed il.ri- | annunciata la crisi che così altamente in- 
spetto alle istituzioni storiche dell’Unghéria ;| teressava il ‘Parlamento, questo rinunciò 

ta devono trasalire di un incomparabile seniti- | interamente ad ogni facoltà e ad'ogni qua- 
‘ mento d'orgoglio vedendo Patto di defe- | lità politica. »Nessunò si alzò per diman- 
| refiza ché il sovrano potere è consigliato {dare + qualché' ‘spiegazione su ‘di ciò: che 
ad usare verso. della loro, patria; ma. di |.modificava o poteva modificare profonda- 
ciò. che possano sentire dle. ombre poco | mente, la,, sua; situazione a, fronte al Go- 
| possiamo occuparci, incalzati some ‘siamo | verno; «Questo non comunicò, come ab- 
| daî gravi interessi dei vivi. La crisi adun- | biamo: detto; il\gran cambiamento avvenuto; 
que si era manifestata, fu 4nzi legalmente }' il Parlamento credette inutile il'domaridare 
accertata coi decreti pubblicati, coi quali | spiegazioni: il bilancio fu' votato senza cu- 
si«nominavano alcuni dei. muovi. ministri; e-| rarsi, di sapere da chi e sotto quale in-, 
si‘‘accettavano le-demissioni. di-taluno de- | spirazione. politica: sarebbe esercitato e:dal- 
gli antichi: le Camere: sole quantunque | l'una e dall'altra parte; si studiò di  dissi- 


n 


ari 


mes 


degli interessi della monarchia, nulla ne | inutile aprire una discussione, mentre sa- 
seppero e nulla ne vollero sapere, appunto | pevasi che non avrebbe condotto ‘ad alcun 
perchè, come abbiamo detto, se la parola risultato, perchè. si era, maturatore con- 


APPENDICE necessità di dare in partendo il braccio all 


contessina Prutski, ‘e tiò ‘sotto gli ‘occhi di 
Sofia, la ‘quale; perchè veramente lo amava, 
ne fu straziata. Tutti i sospetti, le \ansietà, gli; 


Lodovico Baftiany, “di Ernesto Kiss, dij ai deputati del ReicAsrash, essi col fatto ne | 


Mercoledì, 2 Agosto 1865. — 


tg) î 
chiuso al di sopra. d'ogni influenza: parla- 
mentare. . nm 

Ma quest’attitudiné rimessa della rap- 
presentatiza dell’impero‘a Vienna e la spe- 
tanza che si può concepire della sua ar- 
rendevolezza ; ; lastiv forse. libera la pro» 
Spettiva; di una» facile composizione ‘delle 
difficoltà in inezzo alle quali YAustria pro- 
cede da' yent'arini, quasi nave sbattuta dai 
menti ? 


Neppure »i. migliori. amici. dell'Austria. 


possono *sperarlo; e’ sotlo questo rapporto: 
il signor Schmetling; se’ fosse’ d'animo 
vendicativo,. potrebbe comodamente .inero- 
ciàrsi le. braccia: sul.suo seggio di primo 


È 


sidente della: Corte: di» Cassazione: ed: 
asta 


tererallo':spettacolo degli ostacoli ‘che 


Hattraverseramnò ila via al sud’suceessore: 


Andiamo anche. più in Ja. e dliciamo che 
la resistenza: a lui opposta. dall’indomabile 
fierezza dei  magiari/ è 
curo di vederla DO 
inagiari. dai croati, 


‘sì contro ‘gli stessi 


preténsione che hnnò i governanti dî vo- 
ler fondere in un;tutto uniforme ed'ommo-' 


“geneb la_gran. massa..dei:popoti tlella mo-, 


narchia;,.resiste, invincibilmente i tutto, il I 
voro che: ‘il: Governo» austriaco fece per 
tenerli separati. | 

Il discorso del trono si chiude però 'e- 
sprimendo. la speranza che. malgrado’ di 
ciò Ja fusione dei. popoli della. monarchia 
si farà. per «effetto del grande ramore..che 
i popoli stessi portano all'impero. 

Questo, per esempio; è un nuovo fat 
tore che' entra’ în'iscena, la cui forza non 
possiamo esattamente calcolare perchè non 
conosciamo l'intensità’ dell’affetto che deve 
rendere possibile il gran' miracolo. 

Se. guardiamo . all’affetta.. che. possono; 
avere pet l’Austria i'nosiri connazionali; 
non pare che nemmeno a Vienna vi si 
fondino sopra troppe speratize ‘e che si con- 
fidi piuttosto nel quadrilatero. Se guardia- 


falia non, ha fatto precisame una nola, 
ma; appoggia alcuni, nomi :di ;personé LO 
riamente: appartenenti . al; partijg radicale. 


reso? a | si=» D (Partito 
+ Jen giornale. }ivma, ha adottato presso.a por 
stesso sistema, : pubblicando quella dell’ 
révole Ricciardi, presidente dell'Associazione. 
elettorale italiana. 4 

? (Questo partito, visto @ievla lotta sarebbe. 
molto: viva e che una parte della; Popolazione 
si. pronunciava contro .’irsuoi(.cali 
serrate. de::sue.file..e. ; 
Uidi.wi 
fermo oggi) iv 


i transilyani,,60g,; 000.7 
‘|. A! questo. riguardo f.è. una. palla che»tutti. 
‘in Avustria» sii\possòno” rimandare , 'ed''alla 


et 


zione ‘del Gi 


le sezioni si mostra. la più grande attività 
per.le elezioni municipali. Il. numero dei 
cittadini che corrono a deporre il loro voto 
nell’urna è di gran lunga superiore .a quello, 
degli altri. anni. In molte sezioni la nomina 
del seggio. definitivo, fu vivamente, disputata, 
£ la.vittoria, rimase in. più luoghi alla. parte 
moderata... Questo movimento negli elettori 
fa!sperare ‘bene del risultato definitivo, della 
ydtazione. Quando; ciascuno fa .il proprio do- 
vere .ed il principale ;in. ogni elettore è 
quello di: pagar di persona, i brogli. sono 


impossibili .,ed. .il.. voto. acquista.tosto quella 


imponenza che solo può.. dargli .l’ opinione 
pubblica. { po 

(Un mio amico che si è tenuto fino all'ul- 
tiîno, a giorno di tutto l’andamento elettorale, 
I assicurò avere : egli raccolte non meno 
di I14 note di candidatit. ....; 
; Una cinquantina . concordano 
circa; un. due terzi di nomi, le 
di Toro. essenzialmente divers 


insigne per 


I Popolo dÎ- 


Liz: ha 


voterà. palio tom salto. 
segnato.giorni sonor@;.Vi con” 


È. molto probabile che mercà. tale, misura 


riesca a far passare qualcuno dei suoi capi. 


Ho. veduto. la nota della reazione ultra. 


Sono nomi. che a mala pena. sarebbero: pos- 
bili, se Francesco IL ritornasse;a Napoli. Tutto 
fior di sanfedismo puro, adorafori.delle virtù 
eccelse di quella. buon'anima di, Ferdinando 
e dei nobili esempi lasciati dal cardinal Ruffo 
e dal suo. degno luogotenente. Fra Diavolo. 


Malgrado. tito ciò abbiamo la quasi; cer- 


tezza che la grande maggioranza dei nuovi 
consiglieri sarà scelta fra persone oneste, ed 
intelligenti, amanti del bene pubblico e dispo- 
st6 a sagrificare per esso il loro tempo ed 
un poco anche i loro interessi individuali. 


Avrete veduto nella Patria la vertenza in- 


sorta trà il deputato Nicotera ed il signor 
Taiani, attualmente delegato per la Procura 
generale di Napoli alla Corte di assisie di Sa- 
lerno. 


In poche parole ve la riassumo a maggior 


altre sono. tra, | 


‘governo austriaco l'affetto de’ suoi popoli 


ognì giorno si raccogliessero ‘& ‘discutere | mularé un fattò sul quale ‘si ‘credette forse’ |' 


mo alla storia dell’anno: 4848, nel quale altri 
paesi della monarchia sivsollevarono; si 
potrebbe dubitare’ alquanto ‘anche del 
resto. Ma in qualche cosa bisognava bene 
sperare. Non sono i soli individui che nei 
momenti piùduri della vita si tonsolano 
colle lusimghe spesse volte pur troppo 
fallaci. Lo sperare è Ja sorte dell'umanità, 
e:nessuno potrà trovar biasimevole che in 
mancanza d’ogni altra. cosa sorridesse al 


intelligenza dei vostri lettori. Nel 1858, dopo 
la infelice spedizione di Sarpi, Nicotera fu 
gettato nelle prigioni di Salerno. A suo di- 
fensore scelsé l'avvocato Diego Taiahi ché al- 
lora era a domicilio costo quale attendibile 
politico. Ora il primo crede-che il Taiani ion 
abbia fatto, tutto il suo dovere: in quella cir- 
costanza; malgrado ciò; allorché questi par- 
tiva per l'esilio, dopo quel processo, riceveva 
dal Nicotera lettera di raccomandazione pel 
barone Poerio, pel generale Chiodo e pel ge- 
nerale Cosenz. Il signor Taiani pubblicava 
giorni. sono alcune di quelle lettere per pro, 
vare come il condannato , Nicotera pensava 
diversamente sul suo conto dal deputato. Ni- 
cotera. Questi replicava poco dopo con altra 
lunghissima inserita nella. Patria, nel, Roma 
e nel Popolo d'Italia ove, confermava. con, 
maggiori dettagli quanto avea già detto pre- 
cedentemente del suo antico difensore. Natu- 
ralmente queste pubblicazioni fecero, sensa- 
zione nel pubblico, ed.ora mi si dice che il 
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rezza, perchè non prevedendosi questo nuoyo 
trambusto, bramò. di fare così a piedi la sua 


come un’ ancora che: può, portarlo fuori 
dalla tempesta in ‘mezzo alla quale si di: 
batte. 


CORRISPONDENZIE ITALIANE 

NapoLi, 30 duglio: —-Le relazioni che mi 
giungono, da ogni. parte recano che in..tutte, 
rie fu impedito da .grossa, mano :-di soldati. 


dhe era schierata presso all’obelisco ‘egizio ; 
dirimpetto a quel. .tempio.. Del quale incontro 
meravigliò il.gioyine, ma pensando, essere 


solita passeggiata del, mattin 


Ora io non 
posso vivere in tanta angustia; feci allestire 


Racconto 


Segue CAPITOLO IV: 


ARTISTA È SOLDATO 


spasimi, che il veleno della gelosia può in- 
fondere ne' petti umani, tutti. in un vtempo 
invasero ve lacerarono il 'cuore della giovi- 
netta. E Giulio anch'egli gemeva della pena, 
che sapeva di' cagionarle;: ma s’affidava di 
calmarla; non appena avesse trovato il mezzo 


i di'marrarle;: ©' ‘spiegarle i suoi ‘casi. Egli far- 


la carrozza, e sono, risoluta, di; raggiungere 
mio padre; per toglierlo a° pericoli, néi quali. 
potrebbe per mala ventura. incappare... Mio 
buor amico, vorreste voi avere la bontà di 
accompagnarmi? Troppo vi chiedo, il veggo... 
Ma ella è la rara. vostra..corlesia, ..che - mi 
rende. ardita..... } 


quello forse un effetto di precauzione, dopo 
# trambusto della notte; passata, non; vi...fe' 
sopra di maggiori commenti, @ retroceduto 
si recò al.suo. destino per la. via di Propa- 
ganda. Egli .trovò Olga agitatissima. 

— .0.mio amico! — ella gli, disse appena 
vedutolo — Quale affanno è nel mio cuore! 


reo. 


ni si) Vol ASSOCIAZIONI SI RICEVONO i 
| mu‘Firenze all'Ufficio del Giornale, vis: Ghibellina, n. 440; piano terreno; 
in.Torino. ‘all'Ufficio, suecursale. dei giornali, via, D'Angennes, n. 16; 
I valle DEIRA presso gi È 
:, A Parigi, all'Agence 
"Dolity, Dania Gy VinekeLane, Combi, * 
Lé lettere ed i Ea essere 


li Uffici postali. “0. 
1. 3; a Londra, da 


inviati, franchi Dire- 
(Non si restiftiscono 1 sterili” £) 


vas, rus I, I. Rousseaa 


? Per'gli avvisi rivolgersi all'UMeio, del Giornale. 
Lé inserzioni costano L. 4 la linea. 
Un foglio arrelrate cent. 10. 


deputato Nicotera abia:per sani inviato 
Tonorevole di San Donato al signor Taiani 
Der offrirgli una partita d'onore! È probabi- 
lissimo che abbia a succedere fra essi un 
duello, giacchè mi si dice essere il Taiano 
persona dotatà di coraggio. Sono questioni 
sempre. Splaceyoli e nelle quali è difficile as- 
sai il vederwi ben chiaro in ogni cosa. 

Una, grave perdita cha fatto ieri la 7.a le- 
gione dei carabinieri:colla morte del suo mag- 
giore relatore, sig: Tettoni. Era egli una spe- 
cialità nel ferrante talchè fu maestro a. 
tutti i relatori delle legioni esistenti in que-, 
ste provincie. Era amatissimo da tutti e sti- 


| mato tanto dagl'inferiori, quanto dai supe- 


tiori. Prese parte attivissima all’organizza- 
Zione amministrativa dell'esercito colle spe- 
ciali missioni presso. il gen. Alliaud e presso 
»jl Ministero della guerra. Aveva cominciata 
la sta carriera militare come volontario. nel 
20 reggimento biigata Casale il 19 novem- 
bre'1835:; era nato il 25 febbraio 4819 a 
Novara. Lascia, inconsolabile la vedova .con 
x je, bambipi., Il convoglio funebre era con- 
tto dal gen. ispettore dell'arma, deputato 


lo PA nilto, seguito da numeroso stuolo di 
"E micia delle VAS an 


je armi. 

Nulla di nuovo sullo stato sanitario di Na- 
poli. Tutto va bene, Ierî a Torre Annunziata 
un operaio della fabbmea d'armi, in seguito 
ad indigestione, ebbe a.provare unaviolenta 
colica. Tosto. l'allarme, si sparse nel paese. 


+ 
te un proelama delsindaco tutiorientrò 
nell'ordine. 

Grazie. alle cure avute, l'operaio si rista= 
bili poco dopo.Fu.osservato che eraun vero 
caso di cholera sporadico e nulla più. 

} 


fina a e 


PrsARO, 30 Tugli 


-— Da parecchie. corri- 


‘| spondenze dell'a statpa*periodica avrote avu- 


to notizia della manifestazione di piazza qui 
avvenuta la séra di domenica scorsa. 

lo'che non fono dominato da alcuna pas- 
sione di partito, che faccio causa comune col 
partito dell’ordine, e che desidero sia fatta 
la luce in' questo doloroso accidente, vi dirò: 
Capitava in Pesaro la sera di venerdì, 21 
corrente, uf cieco stidnatore di fisarmonica. 
Recatosi costui al caffè della Piazza, vi suonò 


‘liono di Garibaldi a richiesta di pochi, i 


quali, durante e dopo l'inno, elevarono grida 


| di viva Garibaldi! ‘viva Peroe di Marsala! 


vivd ‘il martire d'Aspromonte! Altrettanto ac- 
cadeva la successiva sera di sabbato, ma con 
maggior chiasso, e con qualche altro grido 
di viva Giuseppe Muzzini! Lo schiamazzo 
ebbe principio ‘e fino nello stesso temno, è 
Vautorità di pubblica sigurezza non ha stimato 
per ciò opportuno d'intervenire. Non tardò 
però a spargersi la voce che una ben più 
strepitosa dimostrazione si sarebbe effettuata 
la susseguentesera di domenica, in ‘occasicoe 
che il civico concerto avrebbe colle sue m0- 
lodie ‘riunito sulla piazza maggiore buona 


‘parle di. questa patriottica popolazione. Dif- 
‘fatti, incominciato verso le are nove il dilet- 
| tevole musicale trattenimento; una cinquan- 


tina. di giovani .chiesero, poco dopo , icon 
molta insistenza. ;che si. suonasse l'inno di 
Garibaldi. Suonato: l'inno fa da. loro aperto 
sulla» piazza unsballo, e si udirono, clamorose 


| grida di viva Garibaldi! viva Mazzini viva 
{ la repubblica! viva il triumvirato di Roma! 


viva il martire d'Aspromonte! Pochi inesperti; 
chea .caso si, trovavano sulla piazza, fecero 
eco..a quegli evviva, ed.il tumulto minacciava 


liti 


tornerò in compagnia del conte. Fidate nella 
mia leale amicizia. — 

Giulio pochi istanti dopo era in cammino 
per il.palazzo Corsini; ma tergiversando al- 
quanto ‘egli era passato: dalla Via Felice, onde 
premunirsi di due buone pistole, e di uno 
spadone (che sapeva assai bene adoperare) 
per valersene a propria difesa in: caso di ac- 
cidenti sinistri. La carrozza giunse rapida- 
mente, al. ponte Sisto; ivi fu il primo in- 
toppo ; poichè una sentinella avanzata im- 


— Contessina — rispose Giulio con entusia- 
smo — io vi professo la.più viva gratitudide 
per l'onorevole fiducia che in me.riponete..... 
Comandatemi...... farò tutto ciò, che a. voi 
piaccia..... Ma che intesi io mai?.... Vorreste 
voi.in sì torbido. giorno esporvi a girovagare 
per Roma? No: vi sconverrebbe,. nè io, po- | 
frei permetterlo,.... Lasciate che io.vada solo ;, 
mi, prevarrò. della vostra. corrozza, se. anche 
il volete, e anderò io solo sulle traccie. del, 
conte..... 

! .— Per. amor del cielo permettetemi di ve- 
hire in vostra compagnia... , 

— No, contessa, io nol deggio.... Filiale 
amore vi trasporta... vi ammiro; ma ripeto, 
che voi dovete rimaner qui... A: questà cor- 
dizione soltanto io seconderò, il vostro desi- 
derio. pr 

— Generoso. tmicd!, Almeno concedete, 
che uno de’ miei servi. vi accompagni... 


pedi che.la carrozza procedesse. Giulio or- 
dinò: allora. al. cocchiere di. recarsi al ponte 
| Quattro Capi. Ovunque era un bisbiglio, un 
serrar di botteghe e di porte, uno scontrarsi 
di carrozze quasi fuggenti ; drappelli di sol- 


Questa mane: giunse. notizia. a mio padre, 
che: il: generale. Serlok,, ritraendosi nella 
scorsa notte dalla. festa, di: ballo,. incontrata., 
per non.so quel via, gente in tumulto ,..ed 
alle prese, co’ soldati, fu. tocco,,, s’ ignora il 
come, da un colpo di fuoco in .un. braccio. 
Quantunque siasi detto la ferita. non grave, 
nulla valse ad:impedire.che mio padre non si 
affrettasse tosto. di andare ‘al palazzo. Corsini 
in Trastevere: per visitarvi il generale, ch” è 
suo intimo amico; siccome. vi è noto. Intanto ; 
ho udito che sintomi di novelli, torbidi. si 
manifestano su varii punti.della.città;-si vuole 
che gli. avversi al. governo -siansi adunati in 
tan numero nel. palazzo di. Villa Medici, che 
una frotta abbia occupato il;ponte Sisto, che 
un’altra. minacci lo sbocco del ponte Sant'An- 
gelo. D'altronde le truppe del governo sono 


La festa di ballo. neticò ‘in tra ‘questi pensieri per buona parte 
(ella notte: sapeva che Agnese, fidata: came- 
riera, dopo la nota sorpresa delgiardino, era 
stata espulsa dal servizio della ‘contessa di 
S. Vito; temeva inflessibile rigore della'vec- 
chia dama, e la vigilanza di Don Giugurta:! 
L'indomani ‘si levò ‘col propostò nell'animo 
di andare in via Giulia, per «vedere Sofia, se; 
fosse possibile: Erasi di ‘giù vestito, quando 
sopravvenuto'un'servo ‘del’ conte: Prutski,. gli: 
presentò un biglietto (di Olga, che gli scri=« 
veva poche righe. pos str i 7 
Tit. ARA OE nia « Mio Amico — Vi scongiuro di recarvi 
sero, n’ erano. insorte minacce e derisioni,: (.cal più «presto ‘da’ me. Un-affare importan- 
di mischia confusa, nella quale fu morto un,; + tissimo mi obbliga ad incomodarvi... Veni. 
mocratico, e due soldati feriti; rimasa a Que-;| . te... lo V'attendo ‘ansiosamente: 

Sti la vittoria, i tumultnanti si, erano, dissi- (or prg 

pati. tale: ? ‘ ga Prutsi di I 
dA ” quell’estremo scompiglio, | | Giuliorcorse'al- grande albergo sulla piazza cono alieni ii o tO, semaleoniffa nen 

; ta di , fù rudele..; di $ I i ava.; Aveva | molto un-pii n pet io! € : ) 

x di ballo, fu ridotto alla crudele di Spagna, dbve il «conte alloggiava., Avevi arà di mio padre? Egli da due ore è pat- | | ;— Nol \ri0u$0...; Calmateri ,.,00ntessà 


inuazione — V. È sa i divi i andare «cola: dalla Via Gregoriana i sini prscogiui bre co BP e E LE TO a li 
‘eressero ME LETO 100, 100, Rinimatidi andate ce si tito, riousando perfino. di .prendere la car- | 1 corro al. palazzo Corsini, 6 tra. breve ri- | testa. : Pt tare trette da toi UÈ| 
DE | i ‘ 
\ 


Nella dimane fu a%tulti palese l'accaduto.” 
LI ratici romani e stranieri,, porlando, 
appe alla francese, eransi mostrati a Non 
È i per le vie di Roma,..prima in, circoletti, | 
mcr Di, più tardi in masse, e sempre ar- 
mati. Le/truppepapali, che givano vigilando per | 
pubblica, intimato avendo, a' faziosi, 
di rare e di ritrarsi alle. case loro, e- ! 
vi sota dalle prime obbedite; più, tardi es -, 

d . quelle genti con maggiore | 
ita, e di nuovo iutimato loro si sepa- 


capo della 
glio.... edf 


300, .807;) 2088 209. ° perla scalinata della: Trinità de’ Mopti: mar! 


=_= | = 
(- FT wi > INIGO/VIAR 0° TECEL Edi decchi i i ‘i segnali di sì tratta. pas- 
di prendere più serie proporzioni. In tale | geva appena all'opera quando i fratelli di 16ì | munque_sia ‘la cosa, duivi giunti furono ar-' le.quanto a dgr il consumo è maggiore lunghezza delle 2300 miglia . nT 
stato di cose interveniva. l'autorità di pub-.| gli furono addosso a finirlo, e corsero poi a.| restati, e sottoposti a rigoroso, interrogatorio nelle province, ocanO: “psrtneva? Da î pra ave Nuova 
blica sicurezza. ‘costituirsi im carcere immantinenti. sui mezzi e gli aiuti coi quali avevano po- i ripa con cen pe il co) a SAR ificofivenientò ‘a’ Valenzia, tutto lo it 
Comparsa questa, nella persona. deli dele- |:'<I briganti infestano di nuovo la via. pure | tuto ‘foggire, IL L.... rispose in modo evasito dibtto della F ino Gina «Stato Maggiore elettro-tecnico si, pone in. dror 
gato centrale ‘sîg. Ferro; invitò la riunione a | del Viterbese, ed udite un ‘fatto. singolatis- | e si ” (nulla di i | lia n C tdho vii dito: per esaminare con esperimenti di re-. Mem. 
sciogliersi. Come sia stato dai gridatori:‘ae- | simo accaduto non sono ché quattro giorai:| tai Lò Sc. inveto £ 0° 1 re per gran e 4 A sg Ra pre È "oil difetto sia sula nave 0 nella: peer 
colto l'invito del detto funzionario, a cui non | viaggiava ‘con la diligenza di <Marignoli in.| naccie 0 corrotti ioni doro, 0 € eso i si Cri dbzior ea da giù ‘immersa, nè si tarda a riconoscere | ti invit 
venne mai Meno la calma e moderazione, | coincidenza con la fertovia, jl'marchiese Pa- piuità chiarò, avet@_ dl portanti. i immi SIBRPLNI MAGI gia si | nella so no 
voi nol. credereste?, Nientemeno che, con un |.trizi e-taluni altri, fra cui un finanziere: in-. a far iamatò il Rurgore ae da-| profitto 1 tto chi Mencif. se di a-| egg er e DO . 
prolungato e strepitoso fischio; il quale a- { contrati i briganti e fermata fa diligenza il | Venezia ad assumerlo, egli scio! inò un lurigo bacchî non deri Mi lî di e î mag Soneie rie) Taaa 
vrebbe potuto essere per altri una provoca- | finanziere saltò fuori e coraggioso fino a1- | racconto, e ove i nomi gli fallivano si aiu- | gior consumo, ma 2 Kees STATE rsi SEL: l ata 0) IO peo 
zione all'uso materiale della forza! Non |.l’audacia esplose .una sua pistola contro il | tava coi Corinotati ‘0° con desigifazioni; topo- | sto maggior consumo ne? trincia! Re e signor Saunders i giri 
ostante ciò il delegato .centrale,. accompa- | gruppo degli assassini stendendone uno al | grafiche delle strade percorse, delle case Italia si consuma assat più di bt pile leo dna È d dl 9 
gnalo; da-alcuni dipendenti delegati di P. S.,.| suolo, e impadronitosi subito del. fucile. del | dovera stato sfamato.o dove. aveva dormi- | stano maggiormente pel salari degli operai ©. DE: O 1 " gi 
da pochi carabinieri e guardie di polizia, non | caduto l’esplose contro il resto della masnada |'toy ecc. ecc. L'autorità militare , travestitolo | per Ta preparazione dei cchi. reat Eastern. RI eo 3 n La 
che da venti bersaglieri circa, per non es- | la quale non, pensando che un solo potesse | da caporale dei cacciatori, lo mandò in giro | . _..___ sai Immediatamente si 1agiio di VE ‘era stato 0000 lità 
sersî trovata alcuna forza disponibile, al vicino | arrischiarsi a tanta tn ‘e dubitando la | per la città , ed egli cominciò a designare Liam nt ts dell'Umbria di ire piangi i dog pad LE Ss) de. ni pa 
corpà di enardia della milizia nazionale. ha | diligenza non fosse piena di soldati, si diede | caffe, osterie, case private, dove egli diceva Perugia, che nella seduta ultima il ipo glio,| si perisasse di doverte RT SONZA, us. ad 


aver. posto: piede nell’ epoca dell’ evasione. 
Tuutile il dirvi che ogni rivelazione metteva 


capo ad un arresto. Poi, sempre assieme col- 7 3 ni e È 
14 ot il comune | nave,.con mirabile facilità. procuri 


a precipitosa fuga , lasciando in terra due 
altri' feriti dalla fucilata. Vista la fuga dei 
briganti, la diligenza si diè a fuggire dal- 


proceduto nelle forme volute dalla legge, con 
sufliciente. intervallo dall'una all’altra, alle tre 
distinte legali intimazioni per lo scioglimento 


comunale di quella città deliberò che tutti 


della riunione od assembramento, come vo- l'opposto lato con tanta ‘precipitazione che | Fauditore, e sempre sotto la ‘divisa del sol- PApoern 
leto chiaiarto. Si rispose èon nuovi fischi © | lasciò il finanziere solo: a piedi' accanto ‘21/ dato, continuò il suo pellegrinaggio per î segnò, mai più di 18 q FORIO 
con più romorose Grida sediziose, uniforman- | morto ed ai feriti in balia"della fortuna ed | paesi per: cui era passato,'e di mano in man3 nulla per una corda di cui con ta 
dosi. peraltro, i diciannove ventesimi almeno | a discrezione della‘masnada ‘se ‘fosse ritor> |'che procedeva: giungevano notizie di nuovi Lf goverm 
dogli astanti alle infimazioni ricevute. Si ot- | nata: dopo parecchie ‘ore «di dimora così | arresti. A. Padova, poco pratico, della ciltà ,. possibi 
tenne în:breve 10 sgombro della piazza, è si | pericolosa una vettura lo condusse a Roma}"|'èhe non aveva veduto che di sera, designò'| Nicipio ec. ; sir più ch 
foce intanto bessare il suono. della' musica , | Vivo. certamente petchè* nessuno mol volle |'alla rinfusa farmacie , osterie, botteghe” di altresì deliberato di contribuire L:-500-per | ‘profondità, slazion 
che Stava pet ripetère l'inno, e noù si eb- |'inorto. Pretenderebbe che il'governo papale | barbiere, di ‘finestraio, ecc.; 6-tosto le'intere'| l'Istituto, delle, figlie dei, militari jin Torino;e:|;trovassero. fgre, coi Be 
berò; per buona ventura, a, deplorare ‘altri |‘1o: rimunerasse del''briganticidio’; 1ma ‘sità’ |'famiglie fino coi bambini lattanti eranocac- L. 100 pel, monumento. da, esigersi a Man-. | ders' ha ragione; il dif Jo scia 
inconvenienti,.trànne l'arresto di nove indi- | molto se otterrà qualche cinquantina di frati |'ciati.in prigione sotto la semplice, asserzione fredo' Fanti. scata ‘11’ miglia della fune, con li fusero 
vidui cho resistettero ,alle intimazioni della | chi in luogo di qualche mese di ‘carcere ‘0'| di questo tristo. Il quale non si saprebbe | |. —— piiiizea, feronza di'un quarto» di ‘miglio: = aboliti 
pubblica sicirezza. i quali furono tosto rimessi | dell’ espulsione dal corpo ; ‘per l'imprudenza‘| dire più infame, sia che. pagasse 1° ospitalità |. ‘È d’uopo qui. sapere, che le lunghezze di; | L’uf 
all'autorità giudiziaria. Il delegato centrale | di prendersela coi beniamini del governo. Il:| avuta col tradimento di un Giuda; sia ché 00.0 450.miglia, di filo; conduttore, fabbri, | è una 
signor l'erto, © con esso i suoi subordinati, | Municipio ci tiene sozzo le vie nel Modò dit | venduto alla” polizia ne fornisca dietro! Sua, cate dai signori, Glass ed Elliott, erano stala, leggo | 
i carabinieri e bersaglieri, si condussero in | ributtante, fino a far vedere per le vie della | richiesta nuovi (elementi. per.,.un,(processo | di Sicilia del,28: da {prima deposte in tutt 
questa, circostanza con, molta moderazione , | Rotonda. ed, altre centrali e grandi strada | che.oggimai, non si sa como «più condurre a. fi. È Messina, 27 luglio. ‘entrò i serbatoi pi liberat( 
ed i buoni che formano, la grande maggio- | cadaveri di cani e di gatti marcire © pulre! | termine. Ad ogni modo questo fatto, da qua- | | Lo stato sanitario di Messina è ottimo. "| Orientale: essere 
nei della città di 8) o loro tecni, Tsi © inverminirsi fino alla consumazione, lunque parte venga considerato , ‘oltre ‘il î sr - cilio; € 
scenti pet aver saputo mantenere saldo il | Ja quale d’altrondé importa il lasso di: molti |'disgusto perla turpe'azione, offre argomento | 1 morti, furono: settei.Ni aretto non avvenne}: vg, pe’ capi rispetti di-dov 
rispetto doyuto alla legge, e risparmiato al | giorni; ed ha avuto il coraggio ‘di ‘pubbli- | a serie considerazioni; sr nulla... hdi ars reguata een di 7 che gl 
paese quei disastri che pur troppo si hanno | care una grida minacciante', multà a coloro ) Dalla Gazzetta. di Odessa fa ultimamente | zione i voige | 
Qlata volte, a lamentare in simili affliggenti.| che non tenessero netti i cortili é le case a Littoria) Militare asa 43 pubblicata questa circolare! "| duttofes" ‘missari 
contingenze. , È | formhà degli editti tt! st lese Teo Fi AA 4 Lt, SOriVe : Paf' ordine del ministro dell'interno; i navigli | st'ultima tia luogo i lung tratto | 
teen ci* dla TT Sii dieta enogiaralla rd chio. Ninno! subito. ‘uns ‘quarantena’ di) cinque’ | i pezzi di fili metallici tagliati venivano get-i piego; 
, IS TAIZI. ARL SRTONITTI CRRRE PARE: 11 manovra. al. campo. di 5. Maurizio alla ; iorni nei Dardanelli ; e a bordo dei, quali nom-p4ati, yi ia i volle, cl bn È 
— Rosta, 29 luglio! = Tra i diversi paesi clie PapovA;*26 luglio. —. Si sperava col pro- | senza di S.,M...il Re e del Ministro della n iO È laici Ri i ob- sed rinulinieria fi ito Rella cha fino. dt | pare 
il S. Padre Tia avuto la bontà di visitare dalla | cesso Mugna-Ghislanzoni, colle:ripetute espul- | guerra, » bligati 4 sottomettersi ad ‘una riuova quaran- si PRATO mne un ago da cucire piui.!" i minato 
sua villeggiatura, amico ‘finora che Blast dt sioni di mali «tadanti rhe nisi avrebbero | = E. __ tona a ‘Odessa ; ma i navigli, a bordo dei ‘(quali | Jie era ti 200506, ino) ISSETTERAN PRE PRATO minaki i 
sinto per faso ed actltbaioni al sopare è | Auto a deplorare nuove sventure. Ma i nuovi |_ Rendendo conto dlfescusione fatta dal |>i saranno. mati casi di chlera durante ia |corga st alici fiagiini- Bi 
sfito Marino: ivi le. autorità comunali, me- | arresti in numero di sette che vi furono già | Re al' campo’ ‘iS: Manrizio la Gazzetta di |, dovranno 1ealare, in, quarantena, per dieci "ipiotgaigy pestare iopra ele la5 GURREAEA  D@ 
diante non so qual sorîma, tolta a prestanza, | s®gNalati; commossetto nuovamente e doloro- | Yorino aggiunge, che terminata la manovra Vgiormi. IREIRONE MS tI 1gplia ini [ly pero delilisafnati dk funS pese agi conici: 
hanîo potuto fornire bandiere, e parati; | $amente ‘la- popolazione ‘© tosto se ne vide |: S. M. assist ancora al alcuul esperimenti di}. ‘Scrirono dl Smirne in data del'21 luglio | SU questo rammento dionigniAranio omo Rane A pian 
archi trionfali, e qualche trentina di ‘accla! | l'effetto nella minore frequentazione ‘al tea-!| tito ‘a segno, eseguili. col, cannone, e con. | all’ Osservatore Triestino : truciolo, in, una bottega, da Jegnaigolo) log: if missari 
matori, invigoriti dall’ottimo»vino del paese. | tro. Sitchè l'impresario signor Bernasconi ab- ‘niortai. I a Il governatore generale invitò a un'adunanza prema, sildynonte conio. ta Candia dna ari _ o A 
11 delegato della provincia; senza il cui in-.| Pandonato dal pubblico malgrado il buono | Da ultimo furono fitte scoppiare due mine | j membri.idel:Corpo consolare le autorità sa- mata che forma Prete ‘GRAROTO a dere a 
tervento niun debito è permesso alle Comuni, spettacolo! dovette cedere il teatro e ‘andar- | col sistema ‘delle’ comunicazioni elettriche, | nitarie, e,i-medici dei, yarii.spedali, della città, fune; o Dalia. I SR noe Hive ip "ode 
e il:qualo. per spese, 0 di strade,,0 d’ospe- | S©n@ pe'fatti suoi. che presentarono’ uno. spettacolo assai. inte- | per concertarsi sulle misure da adottarsi contro | ©8° danno ; ma, duranie-l’ immersione il; ‘sono ir 
dali, © peggio, per. scuole, avversa © impe- | Questa lezione ‘avrebbe: dovito essere'op- | ressante. Îl'cholera. 11-18, Sì tenne la prima seduta, sotto |'breve, diametro , delle otto .zuote, principali, Quei 
disco anche .l'erogazione.di. cinquanta scudi.| Portuna anche' per ‘gli appaltatori dellteajro | © Il,Re fu.salutato, con. entusiastiche accla- la presidenza; del-governatore; ie vi assistettero, | che, danno accesso alla macchina  d' immer, sono Di 
esistenti in cassa, ora, per la festa al papa-re, | CONCordi, i quali, ‘nulla curando %a'Condi- | mazioni da tuite le, trippe del campo. i consoli d'Austria, Belgio ; Francia, Inghilterra, | sione, e il peso delle carrucole superiori ficii de 
nia dato volontieri: permesso di faresin de- | ZiOne degli animi amaréggiati 4» tante svone | TAURO IE SARAI IO Ire, I (Stati Uniti d'America, Grecia, Olanda e Prussia, | queste che tengono la fune al suo posto, lavoro 
bito al Comune. di varie. centinaia. di. scudi. ture, insistono" per la sestalvolta presso la $0: } Sartore rit e:7 medici. Fu deciso di riunirsi due volte ogni | fecero! piegare il frantume metallico per modo.» | mate d 
al mitissimo,.saggio del 2 per.cento. Male | cietà per voler aprire. if teatro nel prossimo |‘ IL'MONOPOLIO:DE’SALT E TABACCHI. retina | dins 1b: ircossanee,Jocodigosseroi | chola parita. Svinfiagamella longapa sibenten:iggggi | fiscati; 
autorità, conannali di Marino al presente sono | @Uttrno. #; +0 INCIPALIA! © Venne dciraa TL angnz, di rovere sl | sa forio gua cprean 0 almeno due, 0 SAB even 
per duet érzi.si.mantenitori dell'Ossercatore |, La Societ, però ha mostrato più volte che | ‘La Direzi promise;di ss im i ire, de' quattro suoi, strati. Quivi rimase,, ® ,; Da c 
romano;,il gerente, anzi di, tal giornale, è { €552 N10". intende punto di farsi schiava di cal: | ji a Direzione generale delle ‘gabelle ha pub= | ‘elia somma necessaria, Fu pure risolto. dì fon.. | QBivi fU trovato. Î (È rao.di 
10 stessa, capo,del, Municipio ,, sicchè la, festa |, Il esosi.nè d'impigliarsi, in brighe con 2p- ca eg dive e tab n6I 1908 in pene dare una casa di soccorso, mediante appello glia | | Fu rimediato al difetto, tagliando un breve) | nemma 
era Pioopnio inevitabile. Alla sera, facendo i ‘palfatori per dover poi coningente suo dan-. déll'atinò ‘antecedente. Li In confronto |;carità pubblica. np detti Ci ovee-ttratto! della fune; e facendo uma nuova:con- | esso in 
conti, degili:schiamazzatori, ire ne mancarono | Pò sopperire alle casse degli impresari 6 alla | ‘Ri Em ie peu Per cura del:governatore generale è del ri-. | nessione; cheyenne esaminata diligentemente, } verno | 
all'appello, © si dissero, feriti, gravemente jr, | mancanza; di accorrenti. E ‘vuole mostrarò a | 1, ispetto a’ sali si hanno i seguenti risul- | cevitore della provincia, un: ufficio di soccorso | dopo il che ricominciò la demersione, e. fu. j la legisi 
barullestra Joro.,Ma;il Papa fu lito, della fo-:|.tutti nettamente e francamente. la propria vo- Mi i 186 trovasi aperto, giorno %@ notte nella grau e2- | rono rinnovati i segnali,, che si rivelarono. È di Pot 
slo, Mae basta e ci avanza, lontà ricordando che un teatro sociale è una |: | Spesa, per festa Sua cai gni - ì i perfetti al tutto. SUN tale, 
Rieti Midge cage So) A pi Piomonto,— Ly 2,BMbo sso Le 2,078 titoa me Tutto quest’incidente costò un indugio di} eta pre 
rhese, come, nella, provincia di cam- privata ione , quale non può, i ‘ È : " 24 ore. t mere i 
pagna;*: gli omicidi ‘sciao sormai; divenuti un | nè. deve disporre che il solo. proprielario. i pic da ; 3 hi: i 3 Si LA FUNE. DEL, TELEGRAFO ATLANFICO. |. | n dinamometro, nell'atto della sommersione;ì | la prigi 
sofia nn pic A Viterbo, tra gli Marche d 2453 s 109391] | Una cornispondenza da Valenzia; in data della; corda ,, segnò meno. di 44 quintali; a, sentane 
ts pr puri «pito unticco:signore il quale |. Unine, 26 luglid.‘-L Oggi ‘soltanto ‘vengo |- | Toscana 3 2198 1: 4 .80g.| del.27, nel ,d'imes, dà i. particolari, recati in | cagione della gravità specifica di essa corda, ff rabilme 
OTSEARERAI ancora, se D'on'era l’indigna- | a cognizione dei dii Napoli 312.07 quella città dal capitano dell’Hawk che aveva La compressione dell’acqua e la tempera» «| fatale 
zione»-eci vitata: contro-diviai gnizione dei particolari di ‘un fatto -ne- ‘Api 74 a 4.825 PAIR na RTS p d n è n ij 8 
ingiustap ; del iui dalla sfacciata 6-| fando che è necessario sia rivelato. Duedi* |  Peitabacchi i risultati sono..i. seguenti: lasciato il Great-Eastern la sera innanzi, sul | tura invariata dell’Atlantico vanno già miglio» razza | 
De usa ine Ue, autorità ecclesiastiche |'sertori ‘dell’ esercito ‘anstriato; ‘L..:: di Ge- a 8 SS primo difetto manifestatosi nella fune sotto- rando quelle'miglia di lunghezza che furono! quanto 
dela ie eTohè, egli; giovineto;innamos.fimona e Sc... di-050pa; forsmanti parte dell - Usai intima igiene gr gen La 
atosi. 1 d'una,-fanr'iniia ‘di’povera ma ‘onesta |'tanda'insurrezionale del’ Friuli, 9 dì } L i stivolaya ; nelle. onde marine, come se fosse ||  Si,loda molto, il coraggio e la deyozione sano a 
condizione; 0.ryaghissima ‘di ‘for ì la insurrezionale riuli, s'erano con iemonte . 4 902 L. 4552] st A ) a sRE Miei ” 
Sriuotoiclii aghissima»: di ‘fotme, trattala | molti altri posti‘in’sal$ò sul’suolo ‘italiano | | Lombardia sa ue! ata, una.corda; di seta... i... ..; 11,5 | eroica, degli | utfiziali e dei mainai della, Ca-, chi» lay 
prima, al Dian suo con ferma promessa’ di) Ora, adescati ‘da’ ‘ino ‘dito’ soliti decreti di | Emilia 2% 988 2 406 | ll caso avvenne a 50 miglia dalla spiaggia, | rolina. Il 25 sera, mentre il Great Eastera. Times | 
sposi a sì Y:esalar incinta, pretendeva poi ab | psetidofammista “fecefo richiesta di'tommare; | | Marche ipa 3 9'l’Tutto a ‘un tratto, tanto i Segnali mandati | la rimorchiava quasi sotl’acqua, e quanto si- negri n 
sposti Visa ‘tina’ dote ‘e ricusando' | e fu loro rispostò adesiyainente. (Talîini però | | Toscana » 5 418 “n 030 dal'Great Eastern a Valefizia,: Quanto ‘juelli'|| rebbe bastato tagliarla corda da rimorchio che dal 
insistene bossi iron Eugen nari 508 ita avanza che*in'se-'|' | Napoli —» 2880 "(9 GOG.) pandati in'alenzo inverso, danziboli più‘aMio(: a liberarla,.pesi deliberarono ricisamente. di: Pla resis 
del veli lo l'lei' pel compimento | guito ad ‘uma rissa ifl'Milfiho con ‘altro ‘loro | | Appare da questo prospelio ch dizii.i di wn:isolamento,imperfetto della-fune | tener. fermo, sino all'estremo, e correre quar Taggiari 
chicco di rîmonio;'i ‘rispettivi ‘curati, | compatriota’ fuggito in Tsvizzera, certo Metz DI q prospetto che nel con- | Ile:congiunzioni delle macchine elettriche con | Iunque, rischio, piuttosto che, differire la spe», Nord. | 
Paso anni a contiliare, indussero invece | di Maniago, in cui'i ‘furono atti di violenza |- 1364 - È| la corda yengono esaminate e trovate nello | dizione, "70 “Ta city, 1 
a a liberaref ‘dai rischi 3 caluniiiando l'e ferimenti abbiaio ‘ripessita’‘la front 864 un aumento notevole in tutte le pro- | stato della più rigorosa esattezza. — Îl Greut modo 
onesta della worera fanciulla: egli si accin | ritornando’ sotto ‘il doininio sitta0o)* pa ii che'quanto a°sali le‘ province lom- | Sastern chie aveva una' velocità di 300 brac- Ie Leali? an Io giori, ‘ 
pen ratto ; siii pt + Uo- | harde sono quelle ov'è maggioze il'comsumo’|: cia ‘è: fatto sostare’ quasi del'‘tutto. — 1 da Y 
tezza» una lunga corsa ‘eta omai lio al fue! i——rrrr*-+{ i _——:--it i i ” wr 
derl'».... Uno di quei trasteverini di per pet- | lio alle spalle.‘Per' tal miniera ‘ne avente; |'rlecche»lo rendessero» sì i idè «Giuli _——____——— 
» e all’acumi+È che in quel momento” medesimo il giovi pda spregevole ‘agli 0c- | tbra!; favellava ;. quando, vide «Giulio:; chele ccom, ; - 
ale raro; a ae inel | pittore, “eitovrard pari rsa af fifa j cid di: iolbiiiote "Me o derit guisa cop passi. Fremè Ta: Mio "I 35 f) pacdo ‘ Pronun: M 
; pria nta 4 intorno | potè atterrare l'alto sto ‘antagonista; ‘feren- | n di ‘ottenere la cer- | 0lga,:scorgendo»il:-pallore del giovine; chela: ci ii ie Miri 
Sarno based altri;-gli‘era’| dolo di profonda  ferità, Lé Fac deluse. (eo sitio: ad i a DO] hala pena riusciva’ di chiamare sulle labbra Ola. gi lano FR dale al Leg 
E: “enorme! scio, mentre | chiére, che: i Si i i ini declinata i i A dl ‘ 
A tre compagnivgridavano: —Ammazzatelo, | rozza, la SAL: OR co Fat Cp i Leno essendosi Olga ‘ingegnata’di cal- | | — Giusto: cielo l‘sclamò- ella» — Che.av- Min che |iaspi pento, tenera menta Mi stat Ù 
‘è un francese; è-un'‘giacobino.:.. & ‘uscito di | riti glì altri Vimpeto di gine ATO a istudiati pretesti, il principe inco-| venne mai'!Mio padre... 0vè mio padre to Leg forse ‘al ‘pericolo ‘tremendo ch'è ua 
tici ammazzatelof=>Giaio gridò ‘dall altra | zava con lo spadone' insanguinato; poterono sì, pisa san pata doge  aszasten sta igno- | 0y'8? — Ed safferrava il -braccio»di (Giulio,| ssosso da {no di non rivederla più mai, f al ia 
Lage spora Lefpi Spi — Fermati, assas- | che il quarto' dei trasteverini desistè da' stoî | cioè di Presi vinto terna quien come.:a sostegno in quella::violenta-commo»='| membra È nia Hat. 0 i ret 1 come 4 
» termati: — Ma: colui non si arrestando | tentativi, ed allontanossi, benchè 1 È corni i a issima ll pato. Olga Ri d 
Fistlo an brani i una delle sue | è spesso rivolgendo la ficci, "Bi fiera Lato citog’avare it ‘ati di dea spo dr Mali: ulatari, conlesa:dlconiognatro perg paid ed ma dotata di ee ) tinge 
+ del c7dal'colpo' il trasteverino cadde | volesse non: cedere ‘per ‘viltà: “Giuli i i ii ” in oc- | padre. è. qui... Debbo. dirvi ch'egli.è al i i, sue forze, e fut i co 
Kern ite compagni di Tui, anzichè atter-'| accorse ‘in ‘aiuto’ del Tin Frisia Gia lire penali espose‘il modo di vita'| indisposto;:. gti gi dli adoprarsi-calle sue istesso mani, onde set 
Fuje2:IDferociti a quella vista levarorio unlî | sulla via privo di sensi, e, poichè ucciso era’ a ehegli adotterebbe ‘con “lei; svelò:| | — Dio: buono! padre venisse, trasportato. in letto. Bello Ps ia 
furicgi; i avventarono ul giovine. Gino | ll sero; colino del ‘coconiere intromise!| apri ia sta sperante aragorn degli | | — Fatevi animo... esempio: ‘d'inéstitabile virtî in donna, di, È regno” 
gli attese a più fermo. Un secondo colpo di | nella «carrozza. L: È intromise | onori; la'sua speranza di celere avanzamento!| | — Parla ietà i non cede: vilmente alla sventu: si È egina 
pistola ferì e rese' ‘inabile’ al donitanerà pità egli rm prot cg VIT com | ne'gradi' dell'esercito russo; fondate sul.suo| dete RALE Der) Dieta vmalla mb naton-4 al inaggiore dì quella! net NE Rima 
ira Mia , egl , Che, riguada” A i i ; i i * sp l'Agenz 
un alto dé’ popolani: ‘Eguaglate le forze per | mato “l'pontò Quatito Capi, rapidagionie: per] incato orme grane le sue” prodezze | | — Narro l'accaduto, ma voi calmatevi... Il | ti Noti tardò il conte coi ‘soccorsi 19 fn 
en di rg tra combattenti, dap: | le vie'men frequentate, ‘lo TA RIRIEIO i enni rie bia Ultimo a-parlare | conte ‘ebberun:cattivo scontro con "also ligli a ‘riacquistare gli spiriti, ed aperti all d . 
né il servo conte , egli pure armato | grande albergo della piazza di Spagna. 4 i 0 le” sùoi stemmi, delle popolo; i quali; vedendolo usti occhi si rivolse alla figliuola, dî cui stri a Pri 
‘gpado; si era congiunto è Giuli i ra sue ‘sterminate ricchezze, non'dimenticani: Pambanclita sali lo ‘uscire dal palazzo | Ja mano nell i : mia cla p 
Fi e e Di a lan ino prc | lr ce al, | rig dle albi ooo 08] Dl, agri ti io n (|, 
< 'Mbbenchò i due trasteverini' non um) Mcigi aa il i cani, e perfino i suoi favoriti: orsì di Crimea, ; mubblica... Per lo.che | b'esséi I sn r Sg Mente 
OC pu- | padre e Ginlio, stizza di dover comportare | | Olga n° riniea: | fa ferito da un colpo di pietra l sere molto profonda... i0' sono salvo: î 
wmastgt bp ji coltello, puro, gente animosa,| con calma la ot INporta iga mera veramente stanca; enulla ‘a- Ì leggermente | E girando lo s d Mi Densier 
prigioni sla ; iosa ‘presenza del Îî ; DOreago+ sguardo, e velendo "Gil i 
VCO ATETTA{ARRTttk-wowé. fc 
nonzi elle spade. L'up di essi, ra le- | tina le avea fatto l’oî H isit 1 (rie sr ° zione'dì | padrel... — . quella di Olga, indi soggiunse: — ‘Ett LI 
sti'amente’ in terra ‘una pietra, vibrolla sul | dinaria. Ricevuto ie prat usa quell uomo fastidioso: Alla perfine si udivil’| ‘Ella saria corsa\verso da È mio liberatore, il mio angelo tutelare, 2 } farazio 
capi cdel'servo; “clie; stordito" dalla‘ ‘percossa, | nunziare come ventto SLp ud pate De di ai chentrava nel grende'| se Giulio. non la rattenevi Mina n ingresso, debbo la vita.. Ora io nonformo che. tate; d 
Drecipitò 21 suolo. Sete di sconsigliata *ven: | tante, incominci PPSL | albergo... Ella, piena di'agitazione, stlevéin| | — Voi vi affliaGeto dissca se e: sol voto eguale al tuo... Sì, mi ile a 
detta spinéé il popolato‘ a' scagliarsi «ri tnilo mairnto dal dire di non aver dor- | piedi, e palesò al principe che, vistivisegnali | parola pila attliggete disoverchio... Sulla mia | egli è de i Sì, mia Olga, #0 Ché 
6 5 1 3 ; ia ; iigi . È gno di te... E yoi, mio sti qu 
sottuitità vivir l'e Ab | Mai in tutta notte; troppo essergli stato | idi vicino tumulto, aveva mandat 4 onore vi'giurevche.il»conte ha: ri- | mico. i fe TOL, Dolo MAE i 
TO Ati bp d E e t pitt della contessina dî ballare con | ìl' conte suo padre, andato în cel Lane ce una ferità non ‘grave... La sola agi+ pio rcnorg HA sug diverrete suò, $i p 
i 6 iper comprenderè quali torti, quali'| a passeggiare; ‘giusta’ il'‘suo solito. Ella tut: | ma parc ch Versato l'hanno affranto, olo. ; Questo 
3 ; a i : 
Passeggero... Eccolo... ilve»| (Continua) Lurar Disn® ‘uu 


I NEGRI IN AMERICA © 
N Times del 29, nel suo dis 
Nuova York del 20, ha quanto se 
«I negri nel Tennessee disertano i loro 
padroni © si radunario in gran numero a 


il conte Bloome. Se le no: 
dice il citato giornale, 
‘| istruzioni date rasquest 

‘viebbe i dovuto: ‘terità 
convincere il re dell: 
? l’Austria di ottenere, 
#"Ivsopraintendente dei liberti ‘a Mema-|19-sciogli 


stre informazioni, 
sono esatte circa alle 
0 diplomatico, egliva- 
l'e, prima di’tutto) di 
‘a sincera intenzione del- 
di concerto colla Prussia, 
- Questione dei ducati,.@.. 
n stesso che ciò sa- 

‘a Prussia persistesse a 
mantenere le "sue-condizioni; Ta Fetaeizione- 
delle Quali sarebbe-incompatibile tanto.-cogli 
interessi della Confederazione germanica , 
quanto colla posizione di grande potenza che 
appartiene ‘all'Austria. 

Il'conte Bloome avrebbe ayuto indi a re- 
spingere la..pretesa che l’Austria concorresse 
a decidere -l’allontanamento del duca d’Au- 
gustenburgo, o ad acconsentire almeno che 
la Prussia da essa. sola compia-quest’atto : ad 
opporsi ad.ogni; eventuale tentativo di.dimo- 
strare colla: citazione di pretesi-fatti la ne- 
cessità dell’allontanamento del duca ed a mo- 
strare finalmente l'insussistenza dei fatti me- 


ti invitò a far ritorno ;e-a' cercate simpiego ,1| di dimostrare nel 1 
se non. vogliono essere. imprigionati come | "8DP® impossibile se 
vagabondi. Il; generale Gordon Granger nel 
Texas. € Custer nella Luisiana, notificarono 
‘ gi negri che errano oziosi intorno ai - posti-0 
campi militari, che saranno obbligati a. servire 
sollo le armi o saranno imprigionati fino:che, 
pon si trovi loro un impiego.» 

Lo stesso. giornale. dice che non ci vuol 
molo a capire le . difficoltà della questione 
dei negri. Il-liberto vive accanto ad'uomini 
isì ad esercitare: su lui un potere quasi senza 
linite; è vano, trascurato, di facile alimenta: 
zione nella buona stagione, e,.nella cattiva, si 
procora il pane col mendicare se può, 0 col 
mbare se bisogna. Come fare, dice il Times, 
com tal gente? Forse il sistema adottito dal 


soll 


Giorni sono la»Patrié: annunciava che- la 
fregata a vapore austriaca Arciduca-Fedorico 
avrebbe assistito -alle-feste-di. Cherburgo. e 
di Brest. Oggi questo giornale aggiunge che, 
per dare più importanza a questa dimostra 
zione ‘amichevole, a Vienna» si ha deciso che 
l'Arciduca-Federico: sarà accompagnato. dalla, 
corvetta a ‘vapore Elisabeth «e dalla canno- 
niera corazzata la Città di Ragusa, recente- 
Mente ‘terminata a ‘Pola,. 

vUna.corrispondenza da Washington al Mo- 
niteur, in data:dell'44;:dice: 

« Si assicura che il gabinetto di Washington 
prende dei provvedimenti per porre l’eser- 
i sul piede di pace e per ristabilire l’equi- 


n — »i 
QULEO dn pu 9 di 


L’effettivo doveva essere determinato, dap- 
principio, a 200 mila uomini; ma poi si è 
deciso che questa cifra sarebbe stata ridotta 
alla metà. Quanto alla flotta, essa non con-' 
terebbe più che il numero di navi e d' 

mini strettamente necessario per portare la 
bandiera federale nei diversi punti del globo 
nei quali gli Stati Uniti hanno sempre man- 
temuto stazioni navali. 
$) & Paraganato allaforza niilitàre déli'Uniohe 
prima della guerra, ‘un esercito di 100 mila 
uomini può parere ancora molto considere- 
vole; ma non si può più sorprendersi di 
questa cifra quando si ponga mente alla 
\che questo'esercito.deve; 
dall’Oregon alla’ Florida ed alla ne- 
cessità di tener truppe in quasi tutti gli Stati 


è principi ne sono tolti dalla legi- 
inglese. Il governo ‘americano! fa.‘ 
coi negri quello. -che-]' Inghilterra fece:con 
lo sciame* de” paffuti mendicanti che*si' dif- 
fusero st tutta l'Inghilterra, quando ventierò 
aboliti i i ty 
L'ufficio de”-liberti. istituito a. Washington 
eciesdi Poor Law Board (uMcioi della: 
poveri). Esso hai sudi uffizi Tocali” 
in tutto il Sud, in uno dei quali ogni negro 
liberato deve essere inscritto. Il liberto deve 
essere senza padrone, ma nen senza domi- 
cilio; e il luogo dove s'iscrive è il suo Inogo 


| di-domnicilio; il suo-vero- padrone è | 

+ che gli procaccia lavoro, ed alla quale si ri- 
volge quando non ha più impiego. Il com- 
‘nissario locale dell’ ufficio sancisce il con- 
tratto tra il liberto e colui che gli dà im- 
piego, ed è suo dovere il far sì che il con- 
tratto sia espresso *in iscritto e mallevi al 
lavoratore un salario sicuro e ben deter- 
minato. I contratti relativi alla formazione 
diallievi, e indissolubili per un dato tempo, 


tollerati, si vi i 
pe Prato. entra tigre e Se 
il piantatore è ingiusto o crudele, il com- 
missario interviene come protettore del ne- 
gro. Se il negro vien meno a’ suoi impegni 
deve cercarsi un valtro impiego, o entrare in 
i opifici pubblici. 

Quei negri che non trovano occupazione 
sono mandati in queste fattorie o negli opi- 
ficii dell’ Unione, ove sono sottoposti ad un 
lavoro rigoroso. Queste fattorie vennero for- 
mate di pezzi di terreni abbandonati o con- 
fiscati; ed è inutile il dire che immensa è 
l'estensione di tali terreni. Così il Times. 

Da ciò si vede come, se non il codice ru- 
ale di Toussaint Louverture ci 

® Ò "4 il 


i 


\ guenti: 


Il licenziamento si è operato con un o 
dine perfetto. I soldati, rientrati, 
case, riprendono contenti la vita 
e il lavoro che hanno abbandonato 


Aspettando di prendere verso 1 impero 
messicano il partito ad esso consigliato dai 
idteressi politici, ii 
i sè ata t»I "do Quai dito, a 

i venne preso di 

| Terro di Washington, forse più ancora che 
| la legislazione inglese. Ma oltre che il sistema 
uti Toussaint posava su la legge fondamen- 
un,codice,comp 


il governo federale si tiene nella più stretta 
neutralità. Così è che non si può rimproye- 
| rargli l’agglomerazione di truppe ch'esso ha 
riunite «al Texas, perchè questa concentra- 
‘zione }è tésa inidispensabilè * dalla situazione! |'g7, 95, seconda classe li 
Wwil'boniratto; in caso di wiolazione, Con stessa del paese, dove l'ordine non è ancora 
— la prigionia, quel sistema era anco più con- 

sentaneo all’indole dei negri e funzionò mi- 
| abilmente, e sussisterebbe ancora, senza la 
A izione contro l’uomo di Stato della 
Tazza negra. In effetto è tristo il leggere 
| ‘anto avviene nel Tennessee e nella Virgi- 
| Ria, nel qual ultimo Stato i. piantatori pen- 
re ai negri le braccia di bian- 


Medel att Sua a 
à lavvi della questione d 

Negri nel Sud dipende meno dal governo, 
che dalla ‘condotta dei farmers; i quali, con 
la resistenza, non farebbero altro che inco- 
Taggiare l'immigrazione degli speculatori del 
+ Nord. In ogni caso, dice il giornale della 
Aly, le future generazioni deploreranno il 
Modo con cui si cercò schivare mali mag- 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del A agosto contiene: 
relazione (fattà la (8: M. i 
delle finanze i 
gno 1865 intorno all’autorizzazione di mag- 
giori spese e di economie sui bilanci 1863 


2. Un Regio decreto del {1% giugno, con 
il quale è approvatafla” i de 
@ sì autorizzano Maggiori spese e spese | 
nuove sui bilanci 1863 e 1864 per la comples- 
siva somma di L.53,343,198 66 da ripartirsi 
teri e capitoli designati in 


otorstesso È (a gx 35) 
palio. dele maggiori 
spese di cui sopra, sono annullati crediti per 
L. 3,447,636 76 sui bilanci 1863 e 1864, 
come da altri quadri annessi al decreto. 


RE 


nell’Italie del 1° 


è grid \1òssfatuto: della: podio 
(PA È risparmi in Milano, deliberato dal Consiglio 
| | Presentante della Spagna a Roma, riguardata | q’Amministrazione il 4° giugno 1865, è ap- 
| primo momento dal partito ostile all'Italia | provato, introducendo modificazioni nel 2° e 
--l-Nomine”-e»disposizioni relative ad im= 
piegati dipendenti dal Ministero dell'interno. 


‘CRONACA DI FIRENZE 


FOT MUNICIPIO DI FIRENZE 


Firenze, apprezzando i 
Data alla ’ Commissione 
si. determina. nell'interesse della 
‘iene .ad ordinare quant 
i proprietari di stab 
giatì dalla.inondazione. del:G novembre 186% 
‘avea | faranno vuotare e spurgare, 
i davoggi; i pozzi di acqua potabile in 
siuilatia procederà: all: ispezione. locale. per. 
Y come. venne adempito. alla 
“contenuta nell'articolo, precedente, 

occorra, prenderà tosto quei. proyve= È.< 
Fe 1 


Prussia circa alla ‘dei Ducati. sip. 


e, ‘la Commissione i 


| verificare so é 


dimenti di urgenza che appariranno oppor- 


tuni. 


|) « Dal:Palazzo Comunale di Firenze, 
li 28.luglio 1865, 
Il Gonfaloniere 
L. G. De Campray-DicnY. 
musicali e ESME 
Dalla Commissione, promotrice dell’Is 
nazionale per lo figlie dei militari ‘italiani in 
Torino,” fu ‘spedito il seguente indirizzo di 
ringraziamento; al Gonfaloniere di Firenze 
per la somma di lire 30,000 che questo Con- 
siglio comunale, destinò a favore di quella 
istituzione patria: . 
Torino, lì 4& luglio; 4865. 
Iustrissimo signor Gonfaloniere. 
La Commissione ‘promotrice dell'Istituto né- 


zionale per le figlie déi militari aggiunge èon» 


orgoglio al nome dei Municipi che vollero con 


‘cita emulazione, concorrere alla «creazione 
questo mon 


Firenze, la strenua scittà, che'havraccolte de 
più gloriose tradizioni della patria, non poteva 
mon» sentire, che ai‘siìpremi suoi interessivsi 


essère fra Je. prime a dare una splendida testi- 
monianza di afletto e di.riverenza;ai combattenti 


italiani, i 
Ta Commissione ringrazia l'inzlita»rappresons: 
tanza di cotesta nobile città di aver' voluto così: 


bene \e' sollecitamente. intetpretate ill voto dei 
subi concittadini; e la pia! voler ‘dare, com- 


Dimento alla santa opera che ha intrapresa pro-. 


movendo le_private oblazioni.in quel modo e 
con quegli eccitamenti ‘che meglio ravviserà' 


opportuni. ” 


Per la Commissione 
Il Pres. C. G. B. Cassinis, 


Oggi, 2 agosto, il Consiglio comunale di 


offerte presentate per le nuove costruzioni 


all’intorno della città. 


{Il barone Bettino Ricasoli, che arrivò, jeri 
(31) {al Firenze; reduce dall suò vidggio all’e- 


villa di Figline in Val d'Arno. 


delle ferrovieromane (sezione ord) di pt 
"Colla ditta*Pefranb; Dannovaro "e'C. lesa 

dei piroscafi postali italiani, hanno stabilito an- 
che per quest'anno i viaggi circolari sottoindi- 


cati in prima e seconda classe che potranno 
aver luogo col primo agosto p. v. ai.prozzi se- 
3 Fa 


Vidueltà al bilibgio cirtblate 3° 


Bologna, Firenze, 


Livorno, Genova o viceversa: prezzo prima 
classe lire 77. 95, seconda classe lire 38. 28. 


Alessandria; Bologna,. Firente, Livorno, Ge- 


ah Alessandria «0 (Viceversa: prezzo» prima 
Ki 


lira 62. 05, seconda classe lire 46. 85? ‘| 


‘Torino, Milano, Bologna: Firenze, Livorno, Ge- 


nova, Torino o viceversa: prezzo prima classe 
lire 77. 95, seconda classe lire 58, 28. 


gino: Bologna, Firenze, Livorno, Genova, 
\Milano +0 »viceyersa: prezzo prima classe ire 
te 88. 28, ni : 


Bologna, Firenze, Livorno, gGenova, Torino, 
Milano, Bologna e viceversa: prezzo prima 
tlassé lire 67, 98, seconda classe lire 58, #3. 

La durata dei viaggi è fissata a 30 giorni, Là | 
distribuzione dei viglietli sarà chiusd ib. primo: | Italo-E 
di ottobre, ) 


di Firenze, ha pubblicato il prospetto degli 


introiti spettanti al 4o® esercizio iricomifiaiato .|, 
il 1° marzo 1864,‘e tetmMato! col mese di' 
febbraio 1865. 


Il totale degli introiti fu di lire 37,000 85 


ai quali aggiungendo gl’interessi dal 1° gen- 


naio,a tutto febbraio,186: 


a quell'epoca” già Uepositàte nella Cassal di) 
find Ù Ph pri 


tmio, “dà la cifra di L 37,339771. 


Detraendo da quella somma L. 22,719 51 | ciente economia nelle spese di trazione da 
poter sostituire definitivamente le lunghe 
gallerie ; ma essendone po 


ad e avi ab lo, meno 
pagine di ie pratica “RE passaggi al 
pini come un mezzo di comunicazione sotto 
ogni aspetto preferibile ai mezzi ordinari 
durante il tempo occorrente per iscavare 
le lunghe gallerie. ,,,, (,s , 


per le spese occorse per le scuole, per l’Am- 


ministrazione e per le sovveazioni, esulta 


RATA Pei ta TAIL 


sommate agli avanzi precedenti porteno a 
L. 60,540 44 il patrimonio sociale eccumu- 


lato. 


Le spese previste nel quarto anno sosiale 


"della )Fratèlianza faronò L.'8,640'30, Île' spe: 
se effettive aa TUOI D a L. 3,388 46. 


Brillantissimo e proficuo assai fu il gran 
festival che domenica notte ebbe luogo nel 
Regio--Politeama--fiorentinoa-benefizio dei 
sigarai giubilati. 

La festa sì protrasse animatissima fino alle 
due dopo mezzanotte. 


A/ danno di uni 


scorsa, notte .fu. perpetrato un furto 
geiti. di vestiario esdi monili in corallo,,., 


I'ladri s'introdussero! in quella casa facen- 
® | ieri da Lisbot, si tro 
Madrid 14 corrente. Per qui 
«pure restituito al suo posto l’intero, personale 
della regia Legazione in. quella capitale; com- 
posto come segue: a DATO 
Marchese Enrico Centurione, primo segre- 
yo Alessandro Zannini, secondo se- 


do ‘uso di grimaldelli e chiavi false. << * 


| NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI: 
i Sequestro di giornate. — LaPro- 
i» Toripo» annunzia, che, domenica 


vincu «di 


seorsa;. d’ordine del Procuratore, del. Re..fu {. tario ;. conte 
sequestrato; il.periodico' I Corsdri, che per-la 
prima volta. usciva in forma" di rivista setti- 


mapale...... 


 Brigantaggio. — La Patria) del/30 


luglio,serive:: 


».. Abbiamo già annunciato: come Ja banda 


S66 lire 88688,4 


pia carpe 


NOTIZ 


Si va ripetefido” da alcuni 
la Commissione nominata dal Ministro dei 
lavori pubblici per esaminare gli studii 
a | commerciali per una ferrovia delle Alpi 
Iveticlie» abbia: già pronunciato, il 
suò giudizio; ci limitiamo @’ far osservare 
che quella Commissione non terrà la prima 
La Fratellanza Artigiana d’Italia, comune | sua seduta che il 40 del corrente agosto. 


ud si Sua Maestà la regina; di: Porto, 
ibgato al Ministeldi dì |/icemente dato alla’ lice sun’. princ 
agricoltura che abita in via degli Agli la |-mattina, 31 luglio. 

og-. 


Andreozzi avesse ricattato nel territorio di | CE 
Castro alcuni individui di Pastena, dopo a- 


“a | verne ugcisi:due. >> rv $\ ’ 
MEO e gle da | Casertà ‘ annuncia 
che la truppa francese trovò nei burroni di 
S. Lorenzo i cadaveri di due di quegli infe- 
s|-lici, certi De-Lellis e Defilippis. 
Si ignora ancora la sorte. degli altri. cat- 
turati. 
= Da-un dispaccio “spedito il-29-da- Ca- 
tanzaro al:Roma-di. Napoli: del ‘30, rileviamo 
che un drappello (di bersaglieri ha ucciso il 
feroce brigante Saccomanno, in uno scontro 
avvenuto con una banda nella Sila. Il cada- 
vere è stato trasportato in S. Giovanni in 
Fiore. 
Il terremoto di Macchia, — Nel 
Giornale di Sicilia del 28 si legge: 
3 particolari che mano mano pervengono 
c all a lativamente . all’infortanio di Macchia sono 
Ti Snia inalzato alla vittù militare,.| sempre più orrendi. Il-terremoto si fatale a 
si quella contrada fu avvertito in Mascali, Ri: 
posto, Giarre, Acireale e in tutti i villaggi 
dei circonvicini, e così violento e insi varie 
provvede oggi educando i cittadini alla virtù, | direzioni avverossi ne? punti ove soggiac- 
ed all'onore militare; hè quindi non. poteva non | quero tante vittime umane, che non soltanto 
crollarono casucce campestri, ma casini no- 
bilmente architettati 6 solidissimi. Una rupe 
denomifiata- Moscarello, ‘andò giù; in diversi. 
‘luoghi si aprirono come voragini; in altri 
sparirono le tracce di mura e di altre divi- 
sioni$@» là. dappertutto, sul. momento della 
luttuosa catastrofe. soffocantissimo fu sentito. 
un fetore di zolfo. 
La banca di Baden. — Scrivono 
«|\da Baden.al Nord del 24: i 
La sera del 20 la banca del Casino falli. 
Il forvunato vincitore è un ricchissimo mal- 
tese, giuocatore freddo ed impassibile, che 
i non. si commosse punto quando il bi: ere. 
Firenze si adumerà per deliberare sulle vario | disse a a a" 
fallito. 
La lotta fra il maltese e la Banca durò 
solamente quindici minuti, dalle nove e tre 
Cquartitalle dieci. 
i | © Entrando nella sala delle roulette, il fortu- 
stero, riparti la sera medesima per la sua | nato maltese pose un mucchio di napoleoni 
d’oro sulla rossa che passava otto volte di 
seguito: un altro mucchio di monete d'oro 
Le Direzione delle ferrovie, dell'alta Italia e | puntato su la nera passava quattordici volte, 


zi alii 


‘Un ducato per azioni. — Nella 
cronaca quotidiana dell'Opinion National si 
legge: 

x dî smania di 
invade. tutti’ gli 
vunque, e gli speculatori sono i re dell’e- 


kt invidiata da tutti i nostri. spe- 
i n 


come una impresa commerciale qualunque. 
A quanto si afferma, prima di appagare il 
desiderio del principe, il banchiere — ch'è 
ò inte, — gli, domandò è se. aveva 
MIAELAT: ‘delle Elmlere. Fia 


JE ULTIME 


lm Rd 


CE 1 14 
giornali ‘chè 


11,40 del..passatò.. mese. si, rinnoyarono | Zi 
+sul Wiroanil franca del' Mobdenisio gli 

esperimenti sul sistema Fell in presenza 
degli ingegneri del nostro Governo. Sem- 
bra che i risultati siano stati trovati ab- 
5 sopra L. 50,830 28 | bastanza soddisfacenti, 
È Sesnn siàmnò | male 
etto sistema non offritrebb 


mi 


Oggi, 4, non sono arrivate le corrispon- 
denze ed i giornali di Francia, per non 
esser giunto iersera a Torino il convoglio 
di Susa all'ora della partenza di quello 
per Firenze. 


Nella Gazzetta Ufficiale si legge: 
o. a 


.Il marchese Andrea Taliacarne, inviato 


straordinario e ministro plenipotenziario d’Ita* 


Îlia' presso S. M. lla regina di Spagna, partito 
Lisbotia, si troverà. al suo posto di. 
' quell'epoca si sara 


f 


gretario; conte Marco Arese, addetto; signor 
Carlo Conelli‘ De Prosperi, addetto. 


Bollettino sanitario d Ancona. 
{0'agosto, attaccati 


Bollettino straordinario militare 
del presidio d’Ancona. 
Dal: giorno 25 al 30 luglio, si verificarono 
15 casi 6.5 morti. 
Dal 30 al 34, vi furono 40 casi 6 morti. 


Aquila, 29 luglio. — Duo bande di bri- 
ganti, provenienti 
‘presso Meta l’iuma; Dosa Antonio, traspertan- 
“dolo»seco-alla-montagna; e.-l’altra, Vincenzo. 
Montaldi e ‘suo figlio, che. pure, portava via 


Il Montaldi, padre, venne poco dopo rila- 
séiato, portando ‘un ordine di ricatto di lire 
1250 per il figliuolo e di lre+2350 per il 


Così l'Appennino, 


Un giornale di Vienna haannunziato che 
«il governo francese avrebbe fatto annunziare 
‘al gabinetto imperiale austriaco la prospettiva 
di prossime. aperture. allo scopo di conchiu- 
dere un accomodamento fra |’ Austria e il 
gabinetto di Firenze, e si crede ugualmente 
n grado. di. dare delle indicazioni relative, 
alla risposta che pel momento avrebbe 
il governo imperiale deri i : 

ce Genérale autrichienne | 
del 29 luglio i questo proposito di es- 
sere autorizzata a dichiarare che:-tutti questi.» 
dati'non ‘hanno il -menome fondamento: 
_TT——____—_..r- 

Riceviamo. da Torino il,seguonte,. rendi» 
conto -delle somme raccolte a.favore del Re- 
gio Ricovero di mendicità» div quella città 
dalla vendita della nota litografia /? Gianduia:! 
Ammontare di N. 102 oblazioni L. 2,660 
Ammontare della vendita di N. 290 


=" "Totale incasso L. 3 
A dedursi i seguenti esposti: 
AI signor cav. F. Cerruti 


Alla litografia Doyen per 
litografi: 


simili, come da nota 
Provvigione ai ig di 
Sb fo epno difa 3; 119 


Residuo netto a beneficio del Re- 
gio Ricovero di mendicità. L. 2,038 


firmato Zereimino MALINVERNI 
tesoriere del R. Ricovero di Mendicità 


sì rivolse ad un banchiere di 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Londra, 1. — L'Agenzia Reuter ricevette 


il le dispaccio: { .., [RPS 
tp tese] probl ‘aîcombdamento per | 
la questione dei ducati. Essa acconsente che 
la Prussia tenga per sè Kiel, Rendsbourg e 
alcune altre parti del territorio dei ducati, 
purchè vengano ceduti all’Austria alcuni ter 
riforii( equivalènti mi ; 
della frontiera della Slesia. Prinîa di' ac 
discendere alle domande della Prussia infa- 
vore del granduca d’Oldemburgo, l’Austria 
domanda che la Prussia dichiari definitiva- 
mente, di appoggiare la candidatura.del gran- 
duica;-rintnziando /allé idee di annessione. 
Vienna, 1. — La Gazzetta di Vienna pub- 
blica una circolare del conte Belcredi nella 
quale il ministro raccomanda ai pubblici fun- 


esprime la fidicià 
apprezzare i vantaggi deriv 
luppo delle forze del paese, e seconderanno 
le tendenze del governo. La circolare rac- 
di fare economie nei fondi 


‘e ione della > 
Fiom inlpar ziali . 
igie eve esistono nazionalità mi- 
ingua del paese nei rap- 


(04 


l@ una rettificazione } 


Sibtbgniit i Î prdg È deo) frate divina 


e forse suffi- 


ste e di usare la. 
porti amministrativi. 


postosa «Altro, della stessa 


— Sa Maestà lim- 
ima imperiale’ concede un’ ampia 
amnistia pei delitti di stampa. 

Lisbona, 1. — Sua Maestà il re ha aperto 
le Cortes. — Nel discorso della Corona an- 


"gr tina 


schiavitù nei possedimenti portoghesi. 


GIACOMO DINA , Direttore. 
Giovanni Romeanpo , Geretite. 


di cholera 58, morti 22. 
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